
Informatore Settimanale della Parrocchia di Cusago - Monzoro 

 DOMENICA  21 GENNAIO— n° 3 

III DOMENICA DOPO L’EPIFANÍA 

Nm 11,4-32; Sal 104; 1Cor 10,1-11b; Mt 14,13b-21 

 

Carissime e carissimi, 

la liturgia di  questa domenica  ci  porta  nel  deserto dove  Gesù  
voleva trovare un po’ di tranquillità , ma la folla lo aveva cercato e 
trovato, così provò per quelle persone molta compassione e oltre a 
guarire i malati, si mise ad insegnare il suo Vangelo. 

Ma tanta folla ha le proprie esigenze, non solo spirituali, ma anche 
fisiche, allora non c’erano i bagni chimici e, certamente, essendo in 
un deserto scarsa era la possibilità di avere acqua per dissetarsi. 

Ma il più bello è la necessità, dopo una lunga giornata, di mettere 
qualcosa sotto i denti per attenuare il senso di fame nello stomaco 
e, di questo, gli apostoli si erano fatti interpreti presso Gesù.  

Si esprimono con concretezza: quella numerosa folla doveva cerca-
re un  posto dove trovare cibo! Ma Gesù li ferma e li coinvolge in  un segno che avrebbe affrontato la 
situazione: “Voi stessi date loro da mangiare!” 

Penso allo sguardo sconcertato degli apostoli nel dichiarare la scarsità di cibo: “Abbiamo solo cinque pani e 
due pesci , ma cosa è questo per sfamare cinquemila uomini più le donne e i bambini?” 

Sappiamo che Gesù, dopo avere benedetto il pane e i pesci, invita a distribuirli e  così,  moltiplicando-
li, sfamare quelle persone, anzi anche ad avanzarne molti pezzi. 

Penso che ognuno di noi sappia moltiplicare qualcosa, lo faceva San Giovanni Bosco con le castagne, 
san Filippo Neri con la minestra per i suoi ragazzi! E a noi non è mai capitato di rifare questo miraco-
lo? 

Forse ci manca un pò di quella fede che smuove le montagne e mette in azione lo Spirito Santo e la 
nostra generosità e che, anche con poco, riesce a fare molto. 

Vorrei raccontarvi un fatto a me capitato agli inizi del mio ministero in quel di Pioltello. Era il tempo 
dell’Avvento e noi sacerdoti eravamo impegnati a far visita alle famiglie per preparare insieme il Santo 
Natale. 

La comunità di Maria Regina era una folta realtà di circa 16.000 residenti. Le persone che vi appartene-
vano erano di diversa provenienza accanto a coloro che avevano la fortuna di una casa propria costrui-
ta, anche con fatica e che conducevano una vita dignitosa, vivevano persone in evidente stato di biso-
gno che occupavano le palazzine popolari in una zona di degrado sociale e morale che era detto 
“Satellite”. 

Fu in una sera di dicembre: suonai a una porta del  primo piano, mi accolse la voce dei bambini e della 
mamma che mi invitarono ad entrare. Ho potuto, in un colloquio finale dopo la preghiera, verificare la 
situazione di vita di quelle persone, il mobilio appena sufficiente, il riscaldamento al minimo, la luce 
fioca che lasciava in ombra parte dell’appartamento. 

Il padre era senza lavoro da molto tempo, e la carità della gente contribuiva a integrare in parte le spe-
se, con le piccole entrate che la moglie riceveva per la pulizia delle scale.                   

Poi, i vestiti e il pacco settimanale con i viveri li ritiravano alla sede della Caritas Parrocchiale che era 
sommersa da tante richieste. 

Pur nella semplicità di quella casa , trovai tanta accoglienza e l’invito a fermarmi per cena, che sarebbe 
consistita in un piatto di pasta, una scatoletta di tonno e un piccolo frutto invernale. 

Non era mia intenzione fermarmi e creare difficoltà alla famiglia stessa! Mi  sedetti con loro, mamma, 
papà  e tre figli in tenera età  ma  pieni di vivacità e soprattutto affamati. 

LETTERA DEL PARROCO 

Quella  sera  vidi  la capacità di saper moltiplicare il cibo da parte delle mamme. Venne servita la cena 
e per primi ricevettero il piatto fumante i bambini, io ne chiesi poca, adducendo che avevo qualche 
problema. Poi la pasta fu versata nei piatti del papà e della mamma. 

Le bocche e lo stomaco di tre bambini in crescita reclamavano ancora cibo, ma  la pentola era vuota!  
Fu  allora  che  la  mamma, mentre noi parlavamo di alcuni problemi, senza farsi vedere tornò in cuci-
na portando con sé il proprio piatto. Tornò  poco  dopo con  un altro piatto pieno di pasta e lo divise 
tra i  figli. 

Il suo piatto restò in cucina, sporco di sugo ma vuoto, quella mamma aveva rinunciato alla sua parte 
per soddisfare la fame dei suoi figli.  

Quel fatto mi scosse moltissimo e il giorno dopo invitai l’incaricata della Caritas ad aumentare la 
quantità  settimanale di cibo per quella famiglia  e così fece. 

La Caritas ci riferisce ogni anno della situazione di tanti poveri e famiglie che non hanno sufficiente 
cibo, anche la  nostra Parrocchia dona, grazie alla generosità di alcuni, il necessario per vivere a perso-
ne che ogni mese si rivolgono alla nostra segreteria per chiedere viveri.  

Date voi stessi loro da mangiare dice Gesù e lo dice anche a noi! 

Grazie! A tutte quelle persone che accolgono questo invito e che nel segreto del cesto della carità, 
depongono viveri per i bisognosi.  Ringrazio personalmente le persone che sono Caritas sul nostro 
territorio e quanti, con fedeltà, mettono cibo per le richieste delle persone in difficoltà. 

Augurandovi una buona settimana vi saluto         

         don Bruno 
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DOMENICA 21 GENNAIO                 verde 
  

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore terza settimana  

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a; Sal 104; 1Cor 10,1-11b;  
Mt 14,13b-21 
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 

Ore 8.00 S. Messa Franco e Lina 
Scandola 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa Rito di am-
missione chierichetti 

Ore 17.00 S. Messa  Suor Patrizia, 
Carlo e Bambina 

LUNEDI’ 22 GENNAIO                    verde 
  

Sir 44,1; 47,18-25; Sal 71; Mc 4,10b.24-25 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

Ore 8.30 S. Messa   
Gianfranco, Enrica 
 

MARTEDI’ 23 GENNAIO                   verde 
  
Sir 44,1; 48,15b-21; Sal 77; Mc 4,26-34 
Splendido tu sei, o Signore 

 
 
Ore 18.00 S. Messa 

MERCOLEDI’ 24 GENNAIO             bianco 

S. Francesco di Sales – memoria  
Sir 44,1; 48,22-25; Sal 140; Mc 4,35-41 
Mostra al tuo servo, Signore, la via della vita 

 Ore 8.30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 25 GENNAIO                  bianco 
  

CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

At 9,1-18  Sal 116; 1Tm 1,12-17; Mt 19,27-29 
Proclamerò ai popoli il nome del Signore 

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica 
SI TERRA’ NELLA CAPPELLINA  

DELLE CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa 

VENERDI’ 26 GENNAIO                 bianco 
  

Ss. Timòteo e Tito – memoria 
 Sir 44,1; 49,13-16; Sal 47; Mc 5,21-24a.35-43 
Il Signore è colui che ci guida 

Ore 8.30 S. Messa  Luigia e Odile 
 

SABATO 27 GENNAIO                    verde 
 
Es 19,3-8; Sal 95; 2Cor 1,18-20; Gv 12,31-36a 
Popoli tutti, date lode al Signore! 

Or 16.00-18-00 CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa   
 

DOMENICA 28 GENNAIO               bianco 
  

SANTA FAMIGLIA DI GESU’,  
MARIA E GIUSEPPE 

Festa - Liturgia delle ore propria  
Is 45,14-17; Sal 83; Eb 2,11-17; Lc 2,41-52 
Beato chi abita la tua casa, Signore 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa PER TUTTE LE 
FAMIGLIE 

 
Ore 17.00 S. Messa  

 LUNEDI 22 ORE 21.00  III INCONTRO DEL PERCORSO  DEI FIDANZATI 

 MARTEDI 23 ORE 21.15 CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI PARROCCHIALE—CAEP 

 VENERDI 26 PRADOLESCENTI E ADOLESCENTI E GIOVANI ALLA MESSA DEGLI 
ORATORI IN DUOMO: partenza ore18.30 x MM1, cena fast food, 20.30 in Duomo 

 DOMENICA 28  FESTA DELLA FAMIGLIA:   presso la segreteria parrocchiale oppure 
presso Achille Foieni, APERTE LE ISCRIZIONI AL PRANZO COMUNITARIO, entro il 
25—  ore 14.00 grande tombolata per tutti (non c’è bisogno di iscriversi) 

DOMENICA 21 GENNAIO  

Domenica della Parola di Dio  

è stata istituita da Papa Francesco il 30 settembre 2019. Questa 

quinta edizione ha come motto un versetto attinto dal Vangelo di 

Giovanni: «Rimanete nella mia Parola» (Gv 8,31). 

Alle ore 9.30 (con diretta Tv su Rai1 e altri media e social) il Papa 

presiederà la celebrazione della Eucarestia nella Basilica di S. Pie-

tro. All’interno della liturgia conferirà a laici, uomini e donne, i 

ministeri del Lettorato e del Catechista. I candidati provengono da Brasile, Bolivia, Corea, Ciad, Germa-

nia, Antille. 

A quanti saranno presenti alla S. Messa in vaticano, con lo scopo di ravvivare la responsabilità che i cre-

denti hanno nella conoscenza della Sacra Scrittura, il Papa donerà una copia del Vangelo di Marco. 

Sul sito del Dicastero per l’Evangelizzazione (www.evangelizatio.va), incaricato dell’organizzazione 

giubilare, è possibile reperire un Sussidio liturgico-pastorale gratuito utile per vivere la Parola di Dio e la 

preghiera in comunità, in famiglia e personalmente. Il testo è disponibile unicamente in versione digitale. 

Si tratta di uno strumento che offre proposte per favorire un incontro profondo con la Parola di Dio in 

comunità, in famiglia, nella vita quotidiana, e include anche articoli, meditazioni, testi per l’Adorazione e 

suggerimenti pastorali. 

Alla elaborazione del sussidio – predisposto per la Chiesa universale, in più lingue – ha collaborato pure 

don Franco Manzi, docente presso il Seminario arcivescovile di Milano. Il suo nome, insieme a soli al-

tri due, trova citazione grata sul frontespizio del testo. 

Unità dei cristiani, la Settimana di preghiera 
 

Martedì 23 alle 18.30 vespero ortodosso nella chiesa di Sant’Ambrogio a Milano presso San Vito 
al Pasquirolo, in largo Corsia dei Servi 4 (Tram 12 e 27; M1 S. Babila). 

Giovedì 25 alle 20.30 Festa conclusiva con la partecipazione delle corali delle Chiese cristiane 
presso la chiesa di San Simpliciano, in piazza S. Simpliciano 7 (Tram 2, 4; Bus 85; M2 Lanza). 

Altra iniziativa per la citta  mercoledì 24 alle 19: celebrazione ecumenica della Parola presso la 
chiesa di Santa Maria Goretti, in via Melchiorre Gioia 193 (Bus 43, 81) con la presenza della Comu-
nita  copta ortodossa della chiesa dei Santi Zaccaria ed Elisabetta. 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it
http://www.evangelizatio.va/

